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MENTARLO. 


Riproduciamo, con la gentile concessione 
dell'autore, alcune pagine del giornale dî 


viaggio del prof Qiuseppe  Feruglio, iù 
quale è entrato a far parte del personale 
Tiientifico del R. Comitato Talassografico 
italiano che si propone lo studio sotto 
tutti gli aspetti dei nostri. mari. Altra 
l'egregio professore ci 

ve in seguito: saremmo ben lieti 

centi che i lettori accoglieranno 






‘promise di lasciarci 


viaggio ì 


va pigramente dissodando; ci di 


giamo alla città che dista dalla spiag- 


gia circa due chilomet 
ia Fra i primi edifici che 
ur 






43 Dicembra — 8 del mattino 

Siano 
tranto che emerga Ci 
ensrme, basso od appiattito 
ora sul m: von pareti a picco ro» 
jose e È tre nelle quali neroga 

giano cavità bile, ora scendente to- 
Rue all’onde con prati d'erba smorta 
autunnale, tratto tratto frammisti a 
piccole 023° d'un verde tenero 0 quasi 
rimaverile. 
Salla spenda qualche torre conica 
veschia o smantellata ; più nddontro 
pache abitazioni, basso, col tetto pia 
neggiante è le imposte rossiccie, 

Dentano gni cielo umido nel quale 
fra sprazzi di ezzurro intens» si ac- 
cavallano nuvo'oni che lo scirocco 
addousa miu mano e rompo in pio- 
vaschi, si profila con una tonalità più 
vivace, come una macehia verde cupo 
un busco bassa anch' esso ed appiat- 
tito, quasi aderente al suolo. 

Alta Secca Misipezza volgiamo la 
poppa alla terra e prendiamo, dirotti 
verso il Capo Linguetta, il mar di 
traverso. Un mare d'un colore strano: 
un szzurro sl qualo fosse stato me- 
scolato del nero e forse della seppia, 
agitato in grandi ondate alla lor volta 
tutte increspate come avessero I bri. 
vidi, rempentisi contro il bordo della 
nave, oltrepassanti anche di tratto 
in tratto la murata. 

Alle 14 siano ormai molto vicini 
alla costa alta e montuosa; lontane, 

uasi vanescenti, si scorgono l'isola 
di Fano tripuntuts, quella di Merlela 
4 quolla. di Corfù. 
île 15 entriamo nella rada e 
dall'alto della bilancia ne godiamo 
tutta la grandiosa bellezza. 

A sinistra l'is ila di Saseno con tro 
grossi mammelloni tondeggianti chiaz- 
zati di frassinie d'olivi; poi un brac 
cio di mare; quindi, una sull' altra 
appoggiate, le basse e giallastre col 
line del Capo. Tre Porti, la spiaggia 

ianeggiante ed in fondo, dietro a 
alona. che viza al cielo ì candidi 
suoì minareti, uno stagliar carlo ed 
infinito di catene sperdentesi nella 
nebbia e nelle nubi, davanti la costa 
rocciosa ed alta dei Lungara, le case 
piccole e fundentesi quasi colla roccia 
di Kanina, villaggio turco, e più lon- 
tano il fondo della baia, il golfo di 
Ducati o di Pasa liman, soffuso con 
le montagne che gli stanno interno 
(i Luagara, il Kiore striato di neve, 
î Koravna) di una pallida luce rosea, 
somigliante ai tramonti delle nostre 
montagne ; a destra Je ultime appen= 
dici della catena degli Acrocerauni 
selvaggi scendenti nel mare col 
Capo Linguetta, sparsi pure di 
frassini e d’ olivi, rotti in basso da 
una cavità nera come un'enorme 
portene aperto nel buio, 

Filiamo contro a Kanina e diamo 
fondo verso le ‘16.30 a tre o quattro- 
cento metri dalla riva, mentre la 
capitaneria di porte ai ve illuminando 
e fa una goletta, l unico bastimento 
si ammaina len- 
della mezzaluna, 

14 Dicembre 


azzurri di cielo che le nubi 
tenvi via via sfrangiandoai e sfioccan- 
desi vanno sempre allargando, pro. 
mettono una giornata discreta quando 
alle 9, approdando alla gettata co- 
- struita dalla Società Francese che @- 
sercisce le miniore di Selenitza ed 
oltrepassato un lurido casotto in le- 
gno nel cui interno, all' incerta luce 
che entra dalla porta e dalla fine- 
struola, vediamo il balenio di alcune 
canne di fucile e che sappiamo po! 
essere l'ufficio di polizia turco, ar 
riviamo sulla spiaggia. 

Ad un centinaio di metri da essa 
S'innalzano due o tro edifici: fa do 
gana, la capitaneria di porto, alcune 
botteghe; netlo spazio libero, fra bar: 
che tirato all’asciutto ed attorno ad 
una cisterna chiusa da un rozzo mu- 
rieciolo a secro, confusi coi loro con- 
ducenti, stanno riposando più di un 
centinaio di piccoli muli magri ed ir 
suti che trasportano dalle miniere di 
Selenitza, a Bore di distanza, il bi- 
tume che s'ammucebta pol all'intorno. 

Per una strada quasi rettilinea, cd 
in ottime condizioni perchè di re- 
cente riattato, attraversando prima 
una pianura melanconica gialla di 
erba secca, di storpaglio e di rovi 
fra i quali s'adergono le rovine di 
un'antica fortezza veneziana, poi radi 
gruppi di oliveti che vanno addene. 
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ormeggiato vicino, 
tamente la bandiera 


Sprazzi 





un enorme nido di ciccgnne le sed 


di frnte alla cata d'O-|del cansolato austriaco ed italiano, la 
ne un d3389/primaasinistradichi arriva, laseconda 
vttoja destra, la nostra un po' più piccola 
urante davanti al- 


ma per nulla 


l'altra. Nel piccolo’ giardinetto, pel 













sione a Jannina. 
Oltrepassato le case dei consolati 


ma che è chiusa per hè i padroni, 


vivono sempre lontani. 






si motte il piede. 
Di nutte non dev’ esser 
mente 


pomposa durante il giorno, chè di 
notte si scorgono poco all'incerta 
luce dei faneli a 
stituiscono quando, come accade 
di sp2s80, noa funzionino o per rot- 
tura o per inaucaozi dì carburo, 

Del resto, di pubblica illumina- 
zione gli albanesi non devono sen- 
tiro uo gran. bisagno,«chè: appena 
comincia ad imorunire si ritirano 
nelle abitazioni. 

Di giorno invece le strade e le 
piazze formicolano di uomini ve- 
stiti del caratteristico costume na- 
zionale, costituito da una piccola ca» 
totta conica bianca, da un giaco senza 
[aaniche ricamato, da calzoni colo 
ati larghissimi o stretti al ginoc- 
chio, oppur di rozza lana bianca 
stretti al polpacci) e da scarpe di 
forma curiosissima con una enorme 
punta arcuata all'insù. 

Atcorno alia ciotola tutti hanno 
delle fascie di colore per lo più viva» 
cissimo, molti portano negligente - 
mente sulle spalle il Gùn, corto 
mantello di fana grossissimo ed im- 
permeabile, formto di capuccio, e 
nei colori per lo più grigio e mar- 
cone. 

Poco numerose sono le donne, ed 
il costume, almeno quello usuale, 
von ha nuila.di caratteristico se si 
eccettui la sottana foggiata a cal- 
zone larghissima e chiusa alla caviglia; 
fe mussulmane sono naturalmente 
velate; di queste vediamo alcune 
vestite di una specie di mantiglia 
di seta nera e col viso completa- 
nente nascosto da un velo a fio- 
rami, che passeggiano con un ome 
brello orlato di un colore vivacis- 
simo aperto, quantunque non piova 
uò sia sole, Forse sono donne di una 
certa distiazione, vestite così per 
causa del Beiram, una delle tante 
pasque turche che cale proprio oggi. 

Gli uomini non sono certo op- 
pressi dal lavoro ; pacatamente com- 
merciano senza gridare, 0 accoccolati 
sulle ginocchia se ne stanno discor- 
rendo e snocciolando fra le dita, i 
grani del coravo sulla soglia delle 
case, Quasi ogni casa ha ii piano 
terreno rialzato con un t:volato di 
una cinquantina di centimetri sul livel- 
lo stradale e completamente aperto 
durante la giornata, Questi vani più 
# meno ampi e più o meno profondi 
servono quasi sempre da bottega, e 
ti botteghe non difetta certamente 
Valona se ne trova una ad ogni pas- 
so, ed in ognuna si venilono le più 
differenti e straordinarie cose. Nu- 
merosissimi i caffè, che non diffe- 
riscono per nulla dalle altre botteghe; 
sulla soglia, accoccolati por terra, son 
gli avventori che in piccole tazzine 
al tenue prezzo di 4 05 parà (4 05 
coni.) bevono la profumata bevanda, 
posta sopra a piccole tavole alte 
una quindicina di centimetri. [n 
ternamente, sulle pareti fanno bella 
mostra più o meno pulite bot- 
tiglie di liquori; in fond», al buio, 
stanno i fornelli — dove il padrone 
prepara il caffè e noche qualche 
volta il cibo, Il caffè si manda anche 
a vendere per le vie, da bambini che 
girano con certi vassoi metallici dal 
grande manico ricurvo. 


TONI 





Negli Stati dell 
AI, Pi 


sandosi mentre si alzano sulle col: 
line circostanti e che proteggono della 
loro otabra glauca le tombe turche 
ed i campicelli che qualche albanese: 


it i lacontrano 
hio deposito militare, una: 
grossa colonna bizantina coronata da 


nostro arrivo sventola la bandiera 
nazionale ; it console però è in mis. 


si trovano alcune altre case a più 
piani : notevole fra le altre quella 
dei Viora, dal cui portone aperto ve- 
diamo un arancio carico di frutta, 


una delle famiglie affbinosi più rieche 







Luerozzbile che abbiamo seguito 
dul porto cassa completamente col- 
l'entrare in città e viene sostituita 
da un acciottolato grosso e sconnesso, 
per cui bisozna star bene attenti dove 


certa- 
iacevole girar per Valona, 
tanto più che l'illuminazione lascia 
alquanto a desiderare, quantunque 
tratto tratto fanali ad acetifene ora at- 
taccati sui muri ora su qualche al- 
bero, facciano pomposa mostra di sè; 


etrolio cha li 89- 


Ni spadisso tanto fu provi 


ione Postale { atei 
li uffici pasta! 


Fatto.:un «piccolo giro pel paesejvi 
fino alla piazza principale, < sullo 
sfondo -della quale svelto gui cielo] g 
si alza.il-iminareto della .maschea,|camipagni 
ci rechiamo. alla sede dell Ufficio delle 
ostale italiano, collocato in un bellle:ia 
focale e diretto dal cav, Bosio, unituti 
piemontese . stabilito a Valona dalrada 
più di venti anni e che nell’ assenza] 
lel console: regge ll consolato, 

Siamo accolti molto gentiimente, 

e ci vien-subità offerta un'ottimatlere di i piccole 
tazza di caffò sorvità da uno-sleilcase basse materiate ‘di sassi e s0- 
Cavas : del Consolato, vestito assai |migliantissimo alle case rustiche friu- 
decentemente nel costume -albanese|lane; -e-quindi ci -rechiamo a bordo 
con .una-grande aquila dorata suli per la - colazione. Troviamo la baia 
Fez ed un revolver dal manico ar-|che al. mattino-sra: tranquillissima, 
gentato ed istoriato alla cintola. 

It console:cì offre anche delle. car: 
toline. che:spediamo coi.bolli italiani 
per l'oriente, i quali portano.i prezzi 
in parà od in piastre e che vengono 
a costare -un po' meno che în Italia. ILL 
nostro ufficio postale lavora - 283 
certamente più di quello sustriacori gr 
che sorge a poca distanza, . Vicino 
anche l'ufficio delle posto ottomané; 
ed il telegrafo riunito con filo di: 
retto ad Otranto, Questo non togliè 
che un telegrammi stia due -0-tré 
giorni per-arrivaro in Italia, poichè: 
da Valona deve, por ia revisione, essar 
mandato prima a Costantinopoli ;-6 
siccome le linee turche sono in-uno 
stato non troppo buono, perciò subi: 
sce ritardi:enormni. z ‘sua influenza “nell’Albania. 
Per tutto quello che riguarda del Accompagnrti: dal :cavas del Con- 
comunicazioni in Albania non solo ma |solato. 9: da-un maestro greco delle [quanto segue ;-. 
in tutta la Turchia, si è ancora molto ‘6he sono:chiuse, ci rechiamo}:‘:‘1:0 Ha appruv 
indietro; così ad esempio non si hanno] a vi ti icuole: femminili: che) 
affatto strade ma sentieri percorri=|s01 <gtrada secondaria. 
bili solo d'estate, e cioè quando noi ia un Jocale 
sono allagati. . taliane;; conv 

Qualchs. strada si costruisce difanchè: È SALA ila 
tanto ia tanto, ma non si usa poi di ‘Pottogrusrò, 
farne la minima manutenzione, di mo- un'unica: sedi 
do che in pochi anni finisca compl: ass tutta la sua vita 
ta mente distrutta. E'! l'avvenire stero e dalle tre 
della. nuova. strada, per ora buona; ni i i guida 
che conduce dalla città al porto, Anche DOLECO VAR visita ‘atlocall. Osser=14-+-390.66.- 

i giovani turchi che tant» sembravalviamo che: tutto è mess» secondo i | -ILo. La Società 

dovessero lav..rare, hanno fatto molt3|più .scrupolosi. dettami? dell’ igiene | sentare :‘alla: superiore: app! 

ma molto poco di nunvo e molti ci s. aule:.-pulitissime, i progetti esecutivi delle a 

dicono che si stava meglio quando; ‘di fresco; illuminate: da .si- tolliche” occorrenti per. l'at 

si stava. peggio. Sopra al':governo, a banchi - razionali ‘(del mos|mento'del fiume ‘Liven' 

quello centrale, come sopra è quello 249884); quadri e ilu- é 

letta provincia, sta il comitato Unione ssi‘in. «modo armonico 

e-progresso che ha sezioni. si può ven 

dire in ogni dove e senzà.il quale le:subitò come sia vero 

non si fa nulla, In ogni luogo. sor: raccontano le inse- 

gono quindi delle piccole oligarchie | gi ‘cioè l6-bambine. ven= 
div Fissimo:alla scuola, qua- 


ed'ogni nffisiala fa ma piccolo 

sultano, pidrvuv è siguore. Con ad ‘un-divertimianto;; Dato il 
albanesi: poi. il.governo l'ha a mortai] confronto colle:lora.case...che. isem=. 
iion è tanto lontana l'epoca in cuilbrano:antri: di belve, le aule dei 

nei villaggi i Bey o notabili albanesi da palazzo. 

venivano. presi, bastonati pubblica- icono-sia delle scuole 
mente e poi immersi in un bagno; e 
ciò, molte volte, alla presenza dei 
consoli esteri. Ora questo non si fa 
più, e principalmente per la prote- 
sta di uno dei mostri consoli, di cui 
più non ricordo il nome. 

Agli albanesi vien vietato natural» 
mente di girare armati, La proibizione 
di portare le armi è per gli albanesi 
senza dubbio un forte dispiacere, se 
si pensa che ancora per essi una 
delle più grandi feste famigliari è il 
giorno nel quale il fanciullo è atto a 
maneggiare il fucile; e che sì ten- 
gono esposti all’ammirazione altri 
gli indumenti insanguinati dei nemici}. G 
uccisi per vendetta. 

L'uso della vendetta da famiglia 
a famiglia e da villaggio a villaggio 
una volta era esteso a tutti i popoli 
della penissin balcanica; ma ora in 
molti iuoghi, come nel Montenegro 
è quasi completamente scomparso. 
Vige però ancora ed è in fiore nel- 
l'alta e nella bassa Albania. 

Per esso, quando vi fu un'offesa 
giudicata mortale, non c’ è fregua 
fino a che l'offensore o uno della 
famiglia sue non ha pagato col san 
gue it delitto; e più grandeè tl 
lelitto, più forte è il numero delle 
vite che a soddisfarlo si richiedono. 

Dal governo attuale gli albanesi 
sono oltremodo vessati, e special- 
mente in questi ultimi tempi troppo 
frequenti furono i balzelli che si 
posero collo scopo di costruire quella 
flotta potente che pel momento è 
l'ideale del Governo di Costatiti: 
nopoli, 





























i non:-sl: possa ‘eseguire e che person 
aalite ‘a birdocoracqui calma.sian: 
costrette:a’rimanervi per l'improvviso 
ugitaral:del'mare; => 
Anche nel:pomeriggio:discendiamo 
a.terra-avondo intenzione di visitare 
le scuole Italiane che:sono una delle 
formo::6: certamente::delle: migliori 
uali-’Italia.cerca di sumen: 
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‘H‘Miaiste 


decreto ..in data 22 dico 
nuto ora alla. Prefettui 






































































‘contemplati. 7 di variante. 
e-quella dei ‘lavori pr ii nei corri 
spondenti tratti di line secondo il 
il progetto ‘esetutivo approvato coni. 
Decreto: Ministeriale :22 febbraio 1910, 
adottando -per-l’una e per.l’altra pe-|. 
rizia i prezzi della tariffa. allegata 
alla: convenzione di concessione. 
IV..I.R; BR; Prefetti di.’ Treviso, 
Udine -e.Venezia ‘@/il:R: Ufficio Spe- 
ciale‘ delle ferrovie, ‘cureranno ‘nei’ 
limiti: deile rispettive: ‘competenze |. 
l'osservanza: del presente decreto. : 


I-lavori della ferrovia 
Gi ‘scrivono da.S. Vito: 








jene insegnato 
ispettiva nazio 
il‘turcoe da qualche 
aschili, 1 albanese; 
lingua 
pita::-=dal ‘ lavoro. » 
(presso a poco la no- 
stra:-Vi<elementare) gli aluoni hanno 
una cultura speciale più che suffi- 
i Jecolo commercio. Va da 
ole sono frequentatissi- 3 
me :id95-donnaco; circa 110 maschi; | mento: ci 
g Da qualche giorno 


"|oiatii Javori, ella: ferrovii 
È i ;j| Motta Portogruaro. 
rina par La Società. Veneta ‘488 6 | 
i giunsero per |lavoro, ha dato per. otti “l'impresa 
orta del nostri|del favoro stesso a. piccoli -impredi- 
i bambini! tori del circondario, @ si lavora al: 


verno turco ci crainente. 




























innoabolite; e che siccome 
il Rover Italiano. chiederà un_ forte |UPP! $ 
indennizzo; Questo dovrà sssere- pa-|Nale per la nomina, 


manda i i er o:tenere ja. liquidazione - 
ato da chi manda i bimbi ad istrulrsi Lù giusta ii enni. 









Qualchié#òsa in tal modo ha otte. 
nùto;:ma-ci vuol altro a far :diser: 
tare ‘completamente le ricstre scuole! 
Poichè "chile frequenta, oltre all'i- 
struzione-ha tanti altri vantaggi non 
disprezzabili, «come: quello-:di aver 
gratuitamente per s6.6 perla fami- 
glia.le-wisite .di-un ‘medico laureato 
e Ja distribuzione: delle: medicine, e le 
ragazze: la: proprietà--degli oggetti 
fabbricati. durante.le lezioni di lavoro 
col materiale che-viene fornito 8 
spese del nostro: governo. 

Qaanto le-scuòle italiane di. Valo= 
na cl costino,.non.80;.ma certo son 
danarì ottimamente: spesi; l'influenza 
morale della nostra lingua e della, 
nostra: coltura: è:Il--primo passo. ed 
il più Fazionale per. quella del nostro |. 

lo 


glierl nelle cinque: 
compone il-comune. 
11 Consiglio comuni 


Accompagnati dat cav. Bosio, fac» 
ciamo un altro giro per la città spia: 
gendoci verso est, oltre alle ultime 
case. Passiamo davanti al circoîo mi- 
litare, dove, paci mente fumando; 
vestiti di un’uniforms verdastra con 
grosse spalline, stanno una decina dei 
cinquanta ufficiali che comandano Ì 
quaranta soldati della guarnigione; 
e poi ci:arrampishiamo per un sen- 
tierucolo sopra un colle argilloso che 
l’acqua ha cerroso profondamente è 
che anche oggi denuda, trasportando 
insieme alla terra le ossa dei se- 
poiti nelle:tombe che sui colle stesso: 
si elevano numerose. 

Ce ne sono di freschissime, che 
mostrano ancora l'estremità dei tron- 














netrazione commercia: 


ro: importazione di 
he la ‘assenza assoluta | vec 
nde mancanti; €] 
[colo:del territorio; 
per la sua stessa 
og ‘a ha terreni fer 
indolenza della popo- 
150 ‘sì‘ché ‘restino completi 
méfiteabbandonati:e: che la sola col 
chi d'albero cho ineroeicchiati «pro- |tlvazione veramente proficua sia quella fd 
teggono; insieme a qualche  stuoiaj dell'a! la fabbrica- 
stesa. sopra di essi, la cassa dall'im=1: È 
mediato-contatto della terra, 
Raggiunta una modesta elevazione, fi 
un panorama motaviglione si pre 
senta: Valona, adagiata alla basejdotto 
della:collina di ba che sl -e*jpi 
leva. alia--sua sinistra; Incornisiata 
da sepolcri, da cipressi è dalle-ro-|- 











sERCIALITÀ 


alt adi 'etal SiR così 
promessa: a. ot diolama sol 
ancora il nostra foglio; i Friulani sanno: ehe mante: 


pblamo accettato. alcu 
piedi na troveranno-| letto 


inione 
uil disogn 
tn corsa d'a 


Presso gli-ufioi dove. si ri 


1: «Queato lati compresi piell’uniione*jiostà] 
«iemgbta,«Rumonia,i Tarchi visue) niola;: Groota 600. 
ci (CHI dall'estero ai assonla lavane dirattamente..all'Ammistrazione, 
Ù roporzione, . 
rastone Patria :del Friali, Udi 


dell’ Associazione “entro: gennaio, riceverà 


tva ila numoroso azsoglazioni. cumulativo | Pieri 


9, lì costy viene al ossore 
‘Austria, Ungheria, Ger- 
tia: Patria, paga 


ni offrire 
es 


x ore fa sentii 
par suo, la nota gentile dall'affe 


camata sopra. un fondo di serena 
‘meostizia. 


Ieri a ; a ‘on 
residente, l'avvi Bertacioli è il. sig. 
ittorello consigliati della, Cassa di 
Risparmio, gli impiegati dell'istituto 
to direttore 


uni 


onorificenza di cul l'ogregio uomo 


“iè stato recentemento insignito - su 


Rroposta dell'on. Luzzatti, presidente 
loi: Mluistri, 
“La pergamena è un fine pregiato 


“ilavoro del giovane e valente urtista 


sig. E, Pizzini, Porta  un'ornamenti- 


— [zione in istile bizantino con la figura 


liibordrio. gli-“sorittori 
sport.‘olie-:-incontri . Il. favore. 


“illustrate? 00n “disegni. è foto» 


ie; periodico mensile: in. «gran 
odunlittà volsaniticamo:600;> È 
Mè;:ché ‘conta ‘undici anni di. vita. ‘meritatà 
irasperosa RE: si 
Prolustoni:=- Minerva Modisa va: Agrarii 
“Vinge rav0onti sono quattro pubblicazioni acoreditate, ben-note 
vin rai Rudioro di:lettori: C'nscuoa:di :essea sosita i 


formato; 


cienza: per: tutt 


altan rn 
viaaione e'diarconautio! ‘vede.lalace -ia: Italia, con 


8.idi ‘tasto; 


‘gon. iflustrazioni ‘in'-fototi 


«4 Premio' gratuito: — 


“Cassa sig. Lui 


© {d'un angioletto librantesi. nel mezzo; 


sotto, ai lati d'un vaso da. cui s'e- 


o|stolle l'ornato, in forma di pianticelia 


fiorita, fanno capolino.due teste. di 


2|Ieone, 


La pergamena porta pci la seguente 
[dedica ia carattere gotic, 

TAI comm. Aristide Boninî, 

da cinque lustri direttoro beneme- 
tito:della Cassa di Risparmio di Udine 

i indefesso amore la 
saggia ed integra, opera, sua di capo' 
esemplare, al_ venerato ‘maestro gii 
impiegati i gno d'affetto. » 

Ferrinì Luigì, Piva. Faderio), Kopteig 


| Giorgio, Toneilo Autiulo}: Montil Giovanui 


Alberto, Visentini“antonio, Cicorti Emino,| 
Stéiz Giovann:; ‘fiobègaì. Carlo, . Romanelli 
‘Fiancesco, Gregoratti Vittorio; Franogacatto 
aldo; Cesura Ottavinno, Cossuiute Gioi 
Sola» Angelo, > i “i 
Neli’ angolo'a-siùistra sotto le firme 
‘è inciso. lo stemma di‘Udine col vec- 
‘chio Castello ; ‘in’ fondo; nel mezzo; si 
Udine:XXXI XU-MOMX: 
i «presentata al 
egretario ‘delia 
Ferrini: « a nome 


s- |a dei colieghi.che vogliono (egli disse) 


ra fatt: gli atbonali.: 
Dirigere la fotografia sulla quale 

‘a l'ingrandimento all'in- 

siro. giornale, 6 dopo 

1 banato: riceverà: il 
“Quadro”: } rio dor iciliorcon.im 
sssepno solo Je; spese, di trasporto, 
imballaggio:e costo; passe=partott 


..Aggai; gusta peripi p: 

id. 8 por ‘di più [strazioni. -Dianese; Lanfrit,  Pognici, 

né-lé. nume=|Concari Age nai e :ultimariente: 
A Piani È 


cinital modò8sprimere al iuro di° 
«Teitore il compiacimento per la onu» 
‘«rificenza recente». ; 
termi» Boni 
mente grato.dei dono, ringraziò com. 
i do che. 


Albero di Natale 
-alla=Scuola- e-Famiglia 
Hi cento il vento dispettoso del 


Natale: intervenisse numeroso pube |glettaJi 


ibligo, c 

Nell’ampia:palestra di ginnastica a 
8: Domenico, rischiarata dai finestroni 
cho gusrdano nel cortile della scuola 
sì ergeva nel'mezza l'a albero 3; un 
bel pino dal bel verde carico, ricco 
di lucey«di colori, di dolci, di gîuo- 
cattoli... Dai rami infatti, occhi 
Hampndine. elettriche, e pendevabi 
trombottina, faatecci, palline: dorate, 
fili d° argento. 

Noto: it .sindac» comm: grande 
ufî. Pecile con la sua sighara, la 
vice presidentessa sig. Fanny Frs- 
cassetti il comm. prot. Libero Fra. 


i— AI co 
iSì è riunito 


giavai p 


Gell'infanzia 

È lomaitato per Ja noe 
mina: della presidentessa in ‘sostitu. 
zione della. complanta. estinta bara» 
i Fotanti venne 
a. Camilla Keclei 

cile. 6 
— Beneficenza 
Cristano, Pio (fanta i 
mano Ridomi:faliei perla guarigioni 
fr. lire 100 


Ò 
dell’ Oapizio 


veva richiesto in stazione due carri } 


per caricare legoami. Fu dato or. 
dine che i. duò carri fossero ' spin 


i.Inet:magazzino della ditta, ‘comuni 


, ‘signore gentili e signorine 
leggiadre.e:mamme e sorellin 
i bimbi presenti er: 5. 
larmente frequentan» la scu? 
470. Erano tutti raggianti e saluta 
tico con lo sguardo 
h! di meraviglia 
e con glo cical , In fila a due 
a due, per. ordine fursno condotti 
dalle lora aule;-neIa-s3la, accompa- 
guati rispettivamente dallo signorine: 
13 /Sì feco a stento un i 
zio ; :sedette 21 pisnoforie il sig. Ar-. 
turo Blasig:c.i: bimbi cautarono ia 
coro:a due: voci-il salut» al N:tale, 
all'albero, cantàrono con grazis, Pei 
una vacina ‘infantile ma iatonata 
s'elavò. da-‘sola, ascoltata. col più 
vivo:compiacimento, appiaudita con 
calore, ;-: 
Seguì un canto secompagnato da 


giuocì ginnico: le bimbe più gran-{? 


dicelte  vestite:in bianco slcune, in 
rosa-alirattit celestete terze, a passo 
di musica, intrecciareno una danze 
in:giro all'albero, accompagnandosi 
col ritmo del-ca) 
cila-bimbi=Vittorina Bottes recitò 
. Zitti. disse, che 
z e parrò cr 
ingenua di tutti è: 
Danno. dini, e ringrsziò con le sue 
parole: dettate «dal cuore le. buone 
persone: ché: avevan> procurato la. 
festa dei:bimbi-poveri. 
Le: parole del. monologo seno della 


signorina: Auna: Bertoli. 


‘Seguì «sun':secrndo caro a due; veci, 


i[fravi-bimbi:e-Je:fanciulle. Applaudito 


Tusrne cor 
i: impiegati 


on Caratti si compiecque È 


per.’ ohorificenzi 


neo-ccminendatire 
stimada parte 


per 1’ attestazione:di 

li impiegati.‘ . 
-E:noirregistriamo con. viva” 

‘piacenza questa ‘prova dl: reverénti 


pralo affetto’'dègli impiegati versv'ilf: 


xo: Capo. 


oncittadini,{: 


che ‘nessun partito cercò ili:cmbat- 
{terlo; poiché? si ricorcaceva 
id 'iome: giasto 
competizioni -diiparta: e:che:*non'ba 
 puòpensare! per: fine che ‘la -verità:e-il ‘bene. 
lParteria li 


infatti “diritto, dopo 
edicati èl'8uo paese, di 
dnisiderar benemerito. 
to: appunto:di queste 
GRECI 


.|tuale dell'orario. 


‘zione 


‘superiore “alle; 


i| i Perquant 


i; 
Gamera del, Lavoro-idi 


‘edilizia » — i 
as, fu: presentato if 


Udine e ‘Prov 
seguente proav. 


‘Ai signori imprei 


Le leghe degli “operai: addetti 
‘arte. edile di Feletto; l'adertio, 
‘8-Golugna, .colla présente si pregians' 
avvertine.vi...signori «imprenditori “e 
capima: lel::comune . che ‘è oro 
Intendimento compilare un’memériale 
per;;addivenire: a quei miglioramenti 
di: ‘salari. resi : indispenszbili dalle 
odierne:condizioni della vita: sociale. 
. la: assemblee noti. ab 
biano »ncora precisato. i singoli 
ticoli: det o memoriale, è opiniviié 
«federati-di-includere = 
larichiesta: diunminimo. 
j48 cm. per imestri 
couy-per- gli appreti 
i. manovali de per i 


Le rappresentanze sottoscritte -re= 
putano doverosa . questa. comunica= 
de imprenditori ‘e capima= 
stri ne.tengano norma. prima di ‘im- 


=fpegnarsi nei nuoyi-appalil: e lavori 


‘sigg.rì Pietro -G: 
gostino. (Cavarzere 


‘sian cose; da: 
:Vrebbero fare 


loc: 


Seguono: le firme: 


-Per il 1.trapeato ) 


Nel resoconto: del :. Consiglio | 


lè; per uni. errore; tippgra! 
animesso che Arasi:favorevoli lla 
di .via. Dante votò anche il 
razio de..Belgrado.. 
Mindaco-che:giura. 

Hciv. Serafini, rieletto: sima 
Tavcento. ieri 1° altro dinaozi al: Pre- 
to prestò ‘Il-giuramentò: di rito. 

‘Seuiola popolare superiore. 
Stassera alle 20/301 prof. Giuasppe 
«gli “elementi 


‘obbedito 
Tp orari 


‘come il: primo:-Quindi cominciò. la 
siribuzione dei dolci, È 
In: unacesta:fsderata dai colori i- 

talianl-erano-pronti:i ‘cartecci che. la 

Ò :sigina «direttrice: Biarichi "die 

£ n:mauo che i piccoli. al: 
lievi, le ‘sfilavano: dinanzi. 

Con-Je inanine: in terza, al uno. ad 
uno;-prima-le fanciulle, poi.i bimbi 
mi--passarono vicino. Io vidi quegli 
occhi ridenti-ammirare l'albero ; vidi 
quei.-felici:—.di quanto mai, lieve 
îrama: ‘s'intesse la felicità infantile? 
=: farmarsi.li: press», toccare con le 
loro manine-i! fili d'argento; lividi 
preudere:il:cartoccio. diduler e sore 


i{ridere ‘di':gioia;stringerlo sott» il 


braccio: alcuni;<altri aprirlo sul mo- 
mento per ‘vedere e... per assaggiare. 
«Mas: giocondità comunicativa com- 
movente ti. 

Con: quanto desiderio 1’ avranno; 
‘aspettataè-da:immaginarsi] L'albero 
di-;Nataleè;cuna festa che. pochi 
iihanni Île-proprie case e nessuno, 
di«quei:bimbi--avrebbe avuto il pia: 
cere:.di: assistervi se la: bontà dei 
icittadiui -mon-vi ‘avesse. concorso. 

Seppi che:le::signorine: hanno già 
‘cominciato ‘a: dispensare i vestiti ‘@ 
gliszoccoletti:-ai più...bisognosi, e ho 
iveduto.‘tante-bambine con gli:zoccoli 

i:che:sfilavano rumorose, molti 
vestitin:::donato..,. Soave efs 
ficacia della bontà cittadina ! 

Terminata. da: festicciola- e: rin 
graziate iutte: quelle: buone ‘signore 
che:avevatio-aviuto ancheiil disturbo 
di ‘assistervi; «gli ‘scolaretti furono! 
accompagnati:.nelle: aule-dallè. toro 
signorine:sèed::Î, con il‘ consenso 
della :egregia: Direttrice, ‘mi; fermi 
per-assistere: al-« congedo »; 
«Erano quasi Je sei;;quando:scesétà 
neli'ampio-cortile, quale..imbaccucato 





(4910 


csute con la rete dei bin: ; 
E cosa fu fatto. Gli ‘aperài del.Dal! 
Torso si p:sgro al lavoro, quando il 
capo s'avcorse cha su und..dei carri 
c'erano sei casse contenenti du 
latte di petrolio l'una. s 
Si diresso in stazione per avvertire 
che venissero a levare Ja merce ; ma 
tornato in magazzino non trovò più 
le casse; quelcuuo evidentemente le 
aveva fatte: sparire. Lontano però 
non potevano. essere “stato ‘traspor- 
tate, Dopo ‘alcune riverché furono 


“linfatti trovate nascoste. in'Un angolo 


del'magszzin) tra il muro e i legnami 
verso la campagna, Era evidente; i 
i avrebbero atteso:la notte 
il petrolio, 
Denunciato 1 accaduto alla questura 
questa dispase un servizio d' appo- 
stamento nella sera. x 
Jeri mattina il. delegato sig. Pan 
i tornò e riuscì ad: assodare che 
del tentato furto dovevano es. 
i alle: dipendenze dei 
Dal Torso i Ferdinando Di 
d'anni 48 nato-jn Prem. 
miciliato‘aPradamano; Gi 
toldi di Luigi d'anni 22 
mano e Giuseppe Sernic 
rico abitsnte ‘in Chiavris, Furono 
tutti e tre‘arrestati verso lo 14. di 
jeri 


icco 6 do- 
ppe Per- 
reda- 


Furto:di 45 Hre 2 
Antonio. Bertezzi, muratore, ieri men. 
tre ‘lavorava nell’Ospedale civile fu 
derubato di L.:45: che aveva lasciato 
nella giacchetta.: Ha:sporto denuncia, 
— Teri: pereorrsndo: Via Aqui. 
leia-:Posta;:Piazza..Vittorip.- andando 
fino all'Albergo/Croce di Malta, ven- 
nero smarrite L:80:delle (quali 70 in 
carta.e :40-in:.argento.involti in un 
pezzo.-di carta. 

:. Mancia: competente ali’ onesto che 
vorrà. orione Îlcitutto:: ‘all’ Albergo 

roce-di. Malta. i 
— Alla Pasticeria “Dorta oggi 
e-domani ‘trovansi.: freschi i Panet- 
toni, specialità<della Ditta; Sabato 
Krapfen:caldi:e Meringhe sila panna. 
+ Approfittate: d’unn:: buona 
‘ovcasione! 

Tanto.per alberghi: che; 
per regali:o‘cenv; di capo 
frovansi. nellé:premiata 


per privati 
danno; 


Negro'in-Via Pelliceria 
giant. di. parco, finisr 
più‘che convenienti. 

* Panettoni. ‘..., 0.0 
sempre freschi alla’ particcleria Ga- 
anda. s si 


Rare, Tobe 
Inattesa ‘che 1 ricorso in: Cassa= 
zione, per le condanne de ini 
alla Posta, ivai a discuss si ‘tre con- 
dannati: Bares;:Tubaro.e: Mirino sa: 
tanno.tradotti.-slle:carceri giudiziarie 
di: Firenze. -Di:qui la di- 
scussione:delricorsoò; 
nati e trasportati ai ris 


di pena. i Rf 
"Vit ti), a 
ocipedi, 


‘gennaio tutti 

f motocicli. gli automobili-in circo. 
lazione sulle «aree pubbli devono: 
efe.-mouniti: del::contrassegno me: 
tallico di-tassa:delnuòvo:tipo stabi. 
lito,.secondo:Je::.varie: specie di' vei- 
colì,: col regio decreto:40-novembre 

ni if 


ettivi luoghi 


nel:mabtella;«quale altro in-semplice |: 


Bclarpa; > > 
R.tutti avevano nelle mani-i]-loro 
invollino :per pèrtare a casa,* forse 
per: dividerlo:coi fratellini, o con-Ja 
mamman..::Dei: nisschi, qualcuno te- 
neva le mani vuote e. parlava “forte 
va. già mangiato 


mapre vigile a pas 
stento :ettenne il 


quandi 
Hl ‘nome di una:con- 


dani 


} sosì per: ogni contrada ‘una fila 
‘al bimbi 0 -di= bambine, «sotto “la 
gulda-di vn-capo «respensabile » e 
€ 


il-quale deve procuraté à 


Zitino 6434 di sorgoragso, ] 


nti ‘od RIS 


Sabbato |' 


Parroco. sospes 
WPratesta degli da 
Stamane, vennero da M 
una oftantina di t 
stare dinanzi al Palazzo Arcive, 
contro un decreto deli’ Arc; 


dr 


onaa; 
ettoliti 
CinqUan 
si aggirarono i da. 42,50 Hi 
l'ettolitro per ii granoturco gigi. 
ida 412,50 a 4350 per il bianco 8 dl 
1.40 a.41 pel cingy ino, 

1 prezzi pel frui 
guoti; nella notifi 
20,30 #°2125- nor 


25 


portati 1 s 
4804 di granoturco, 952 di 


ottolitio. pani 
150 per quintale. 
e J mantengono prezzi 
Ni i 4,212 per quis 
e vacche (19): 
120 (cin qui 
ribasso, quindi,..in..confront dl 
quindici giorni fa).-Per. fa care dj 
maiale sono segnate 1405 è pu; 
vivo e 1182 pes. morto, ‘ 
- IRvotta, Discreta la. qualità deli] 
cnstagne-portato sul mercato : qu. 
tali 407,76, venlute-da' liro 13 a {g 
DI pòmi, furono paitati quintali 5447] 
e venduti da 1 18 a 77; di pa 
uintali 26,32, vendute da 418 270! 
È pod, quint. 3,29,. vendute di 5] 
a 75. 


di 
n 


Mercato nulni e, ovini 

Al mercato di ieri entrarono sy 
540; ne furono venduti 252 così gp; 
cificati: da latte 87 da L. 9a 
da 2 a 4 mesi 52 da L..29 a 
4 a 6 mesi 48 da.L..48. a 06; 
a 8 mesi 40 da L. 63a 84; 1 gl 
mesi in: più 25 da I. 922 150 — hl 
core nostrane. 20, vendute 45 per ji, 
levamento, — Castrati 36 venduligj 
per macello a L 4,10 al chi 


Due -frlalani: Implicati= 
in un processo politico a Tri 


Già demo . notizia...del proce 
inientato dal Tribunale di Trial 
contro sedici giovani arrestati ni 
dimostrazioni colà avvenute il 4 ubi 
tembre u. 8, «contro Ja cal l 
slavi. .Il processo «fu prorogato peri] 
malattia’ un'teste d'accusa che 


Vittorio. Bevilacqua, d’anni 15 pri 
tinente a Udine, apprendista eletie 
tecnico ;-e Luigi Morassi da Maoiigi 
d’enni 48,-IL prito feso dall'av 
Russi ; il: secondo; ‘dall'avv. Mussifi 

Nell' interrogatorio il Bevilucqi 
disso: di non ‘essere ‘colpevole. | 

Alle 9 e: tre quarti dal 4 setteni 
bre egli ed il Valle, altro accusili 
si recarono a vedere «se: fossero ir; 
rivati gli: sloveni; ° 

In via) della Pescheria si trovaro) 
sbarrato:il ‘passo dalle guardie dij 
s, perciò ritornarono: indietro. ni 
Giosuè: Carducci. seppero che al «Wi 
nerva-» era stato:spezzato tutto St 
pero <poi chie' avevano»: danneggiti 
anche le ‘banche: Nega di aver pre 
qualsiasi parte s«lle'dimostrazioni. | 

Prés:Conosceva:Iei il: Demarco?| 


ig 





lanciare ipietre.contro-il «« Minerni 


+ [ed in ‘via Nuova. 


© —iNon'è-vero. 

—i’Eppurerè lul:che:lo dice! 

= ‘Può ‘dire ciò‘che vuole. 
= + Eh no;:perchè.-sapova di an 

na-bella-responsabilità. 
sapeva: di-responsabil 
za ‘carattere | 

—Lei:dice ‘così perchè non te 
amentite-dal morto: 

=. Devo ‘spiegare —* idice l' aci 
sato:— come-fu.ché fui arrestato! 
Russo fece il nome:di un certo Vi 
occupato all’ officina Galatti, Siccosfzi 
io: mi ‘chiumo? Vittorio "e lavoro 3 
pure nell'officina Galatti, così ati 
starono me. Allora:sio dissi - perì 
non-avevo para di niente - che ife 
me-era il Bevilacqua e. perciò an 
statono enche 3) Bevilacqua, 

Viene'pure interrogato Luigi 
rassi che:sì. protesta:innocente, 
CIS VIDIIECPIII NE LLIDA3 


i Tolmezzo 
Bambino! colpito 
da uns: schioppeltà 
(Nostro fonogramma.} 
Pa ae pagnato, al nostri 
dale il bambino Augelo G: Iman il 
a viforni di Sotto, per css 
medicato, Ieri il peverino n 
talmente, .in:-casa,: fu, colpito di 


.{scaricacn pallini. nella ccacia sini 


un.auo zio maneggiava, non s0 74 


«{chò, l'arma, 


pubblico:nuareroso: : 

Stasera: una: novità: @ 
acene:piocose in 3:ati 
teglie; PECCIZONE 

o ‘spettacolo di domani a sera 

“Per l'avvenimento artistico:che so» 
guirà domani: a s6 Minerva, a 
scopo di: beneficenza, “con la recita 
del: &- Bugiardo »-di:Goldeni, di cui 
ali: interpreti :sarinno i due 
cartiati: Benini è Zago; il te 
ino è quasi essurito, 


Miracolo » 
“Nino Mar- 


| L'attesa $ grand 


< TEATRO SOCIALE, 
«Novo CI i 
Nuovo straordinario programma 


per ‘questa: sera ; 


ig É 
orale, di-ben:maggio 


la: benefica rei 


4: Pathè Fournal:N:-89, 





Il paziente fu. medicato dul 
Cecchetti che gli estrasse alcuni 
Vini. La guarigione:sarà. tarda. 

«Gemona 
- Padre e marito esemplare | 
Talo:-Giuseppe- Angeli: d’ anni 
sarto.idi:Via Villa-perchò P al 
minacciava la mogliero i.figli dia 
di voterli vecìdere fi iratto in 4 


Angeli 
tro i famigliari; egli 11:20 corcel 
fn-osterie lssciò andare an pus 
un-acthio alla: propria consorte, 2 
il dott. Celotti: giudicò. guaribi 
un mese, | 
‘Tarcento 


Sabato 31 0-domenica 1 Gennali 
vremo quì-dte graditi apetta 
varietà Miss Evelinaioon fa qua Cp 
pagnia;:dopo-essersì fatta tinto g 
pinudire che recentemente 2% 

imbergo è verrà:a farci pasgaro 
lieta serate: 


— Teatro. 


e favorevolmente: 
far 





Protore Borselia PM. ave, Conti, 
Processini, processetti. 

+— L'oterna Giusappe  Villavolpi per a» 
vero, da ubriaco, offeso it vigila urhano 
Ecmenegikto Strizzolo, fu. coms recidivo, 
condannato a 20 gi-vai di carcere-a a Le 
99 di multa. È 

—n Foltre Donda fn Antonio d'andi 186, 
da Trieste, vigliata speviate, parohè viaggiò 
da Venezia a Treviso senza permonso, fm 
condanitito a due most di reciaalono. 

e Latvia T'oftola fa Lomsnico, d'anni 66 
da Paderno, por quostua vessatoria, fi cone 
dannato a 6 giorni d' arresto. 

—_ Giovan: i Pelassoni di Angolo —l' anni 
4a, meccanico, peralò montava nua bic 
cletta, mancante di fanale, fu cenda pato 
a 5 giorni d'arresto. 

— Pietro Mazzora d'anni 49 6 Pio "Tre. 
loani di Cesare d' anni 34 orano imputati 
Ul primo di aver maltrattato un pa o di buo! 
che a malt pena (rascinavano un ORITa 0a 

quintali di marmo biango ; dì so- 

vor invitato i enrradare nl detta 
maltrattamanto. Per it Mazzora fu dichia - 
rata gon provata la reità; per i! Troieani 
il non luogo p>r inesistenza di reato, 

— Uga Parola di Cesare, d’ anni 33, pa 
stieciore, imputato d'aver lasciato vagare 
ua suo cano senza ta museruola 6 la pia- 
atrina, fu dichiarato assolto per non essere 
autore del reata ; fu ordinato invece ru» 
beicarsi ln di lui moglio per ia modesima 
accusa. 

— Antonio Orzani, «l' «eterno» ubbria- 
cone, fu condannato è 25 gioral d' arresto. 

— Marco Variolo fu Giacomo, per lo 
stessu reato, pacherà 5. lire d’ammenda, 

= ‘Tecla Nasoîvera, la. notissima, per ub- 
briachezza invereconda fu condennato @ 
35 giornì d' arresto, 

— Filomeno. Comisso. d'anni 43, da Ber= 
tiolo, per ubbriachezza pagherà i. 10, 

— Bruno Romolo iu Cesare d'anni 33 
meccanico, Em:lio Della iosa. di Angelo, 
fornaio d’anni 30; Attilio Vacoaroni di Fe» 
lice, pittore, d'auni.25, perchè disturba- 
vano la quiste novturna, farono condannati, 
i primi due 8 L. 20, Il terzo a L. 25 d'ame 
menda, 

— Giovanni Poriul fu Giorgio, fabbro, di 
Udine, Zelo De Luca di Luigi d'anni 3Ì, 
sarto è Luigi De Luca fu Gius:ppe d'anni 
59 sarte pur esso, erano imputati di sohia- 
mazzi nottueni 6 il primo anche di false 
generalità ; furcno condannati; ii primo a 
70 Miro, giì altri duo a L. 20, 


Il clamoroso processo di oggi. 


Oggi davanti il Pretoro del I.o Manda- 
mento avrà luogo it processo contro: 

1.0 Emanuele Pugliese fu Eugenio d' anni 
36 Capitano aiutante dì Campo della Bri- 

« gato «Roma» 

2.0 Casarsa Pietro di Autonio d'anni 22 
fornaio di Udine; È 

3. Casarsa Antonio di Bernardino d'anni 
45 fornaio da Udine, imputati 

il Lo del delitto di cul all'art. 167 P..C, 
per essersi il 29 agosto 1910 in Udine arbi- 
trarlamente introdotto nell’abitazione di 
Pietro Casarsa. 

D) @ e) dei reati. di cui gli art. 300 a 372 
P. C, per avere Delle stesse circostanze 
tacciato Casarsa Pietro di «porco e vi- 
gliacco » 0 per uverio afferrato per il potto 
6 sbattuto contro il muro, 

It secondo e il terzo por avera offeso e 
minacciato 11 capitano Pugliese . Emanuele 
con le espressioni: « vigliacco, vieni fuori 
vigliaoco, che. ti mangiamo la - sciabola, 
vieni di sopra, oho ti mangiamo il cuore, 
te la darò io, » e s mili; di lesioni, perchè 
nello stesse. ocostanze, isttisi contro sl 
Pugliese fo afferrarono per il petto è per 
Ùl collo. 

Il Casarsa Antonio inoltre è uccusato di 
avere nel #8 agosto a poche ore dopo clie 

svolto il fatto riferito sopra, mi- 
nacolato }l Capitano dicendo in presenza ul 
più persone ed impugnardo un coltell 
«questa sera passerà per lo mio, mani ; 
di avere nelle stessa, circostanze, di notte 
e in luogo abitato, asportato, senza giusti 
ficato motivo, dalla sua abitazione il detto 
coltello. 

Sono citati tredici testi fra cui Gaggio 
Galliano fornaio, detenuto per furto. 

4 difensori per il capitano Pugliese sono 
gli avvocati Contini e Carati: per gi 
altri due, gli avvocati Mossa e on, Girardini, 


Pretura del II Mandamento 
Pretore Stringari P. M. nvv. Doretti 
L'aggressore del gastaldo 
dei conti Porcia, condannato 


Il 18 oltobre u. s. & Pavia d'Udine tale 
Domevico Cansero, fu Angolo d'anni 40, 
armatosi d'un coltellaccia (massung) av- 
ventavasi contro il contadino Luigi Mareuzzi 
da Ciawiapo, gli mirava «un colpo alla te» 
sta e ferandolo invese alla spalla sinistre 
tagliandogli gl'indumenti. ; 

‘Trasportato all'ospedale i Udine, il Mar- 
auzzi fa giudicat, guaribile in otto giorni, 

ll Canssero stava allo dipendenze del Mar- 
ouzzi; per i lavori manuali, essendo ‘1 Mar- 
cuzzi: amministratore .dei beni. dei - cotiti 
Porcia, Ma da qualche tempo il Cansero 
lasciava desiderare per la sua /uneste ln 
clinazione al bere. Né lu riprese il Marcuzzi, 
ma l’altro s'impormali al punto da appo- 
starei armato 4 aggredirlo mentre usciva 
di chiesa. 

it pretore lo ha condannato a tre mesi e 

uattro giorni, col beneficio della legge 

onchatti. 
Minutaglia 
— Sebestiamo Pontoni fu Giacomo, d’onni 
38 da Lestizza, Li l4 luglio, a Pagian di 
Prato, fu arrestato per ubbriaghezza, porto 
di coltello e minaccie @ mano armata con- 
tro l'oste Francesvo Zanesi. 

Fu condannato a 30 giorni d'arresto 0 
a L. 40 di multa. 

— Rinaldo Pagani, per protrazione d'ora 
rio, fu condannato a L, 2 d'ammenda. 

Giuseppe Crem se fu Giuseppe da Zuliano, 
per io stesso reato a L, 6. * 

— Cromazio Stella di Filippo da Variano, 
por ensersi a soopo ili caccia intradotto in 
una bandita fu condannato a L. 55 di multa. 
— Teresa Giacomini d'anni 58 da Pisino, 
litigando con Altilia Chittaro, le diede sno 
chiaffo; Il 20 ottobre u. s. l'u condannata 

L. Fi di muita con la legge del perdono 
anrehè paghi lo spose entro sei mesi. 

pCancelliere T'orraca. 

Corte d'Appello di Venezia. 


Quattro contro due, 

@ remia Girolamo di Osvallo di unni 23, 
Ge emia Davide i unni 38, Oeromia Do- 
morico di anni 33 è Goremia Lu gi di anni 
28, in una sera doll: scors. febbraio, por- 
cossero a S, Vito del Tegliamento con 
pugni è calci Morto  Gluse;po e Tristin 
Ernesto; l'uno riportò soi lesioni alla 
testa, guaribili in oltre 20 giorni, l' altro 
ferito al.capo, guarito in oltre 10 giorni, 

Il Fribanalo di Porifonone condannò Ge- 
remia Domenico e Geremia Davide a mest 
8 di reclusione : Geremia Girolamo o Ge 
remia Luigi a 6 mesi 0 20 giorni, o 

La Corto conferma, Dif. G. C. Ber.ollni 
® Fronceschizia. 


Nel mondo degli affari 
CONCORDATO PREVENTIVO. 
Ieri seguì un’adunanza di creditori 


della.ditta.. Domenico Missio di T'ar- 
«tento per; addivenire ad un concor 


dato preventivo, Non essendosi però | dj anni 


raggiunta la maggioranza, nulla fu 
potuto concludere. Ci sono altri 20 
giorni di tempo par concretare qual. 
cosa. 


La GURA più ice pr gi avniti veni dla di sonico è L'AMARO LU 


DEE elim n 


fa nuopa legge elettorale 

Pu pubblicato fari il testo del di. 
segno; di tesge sull’estensione del anf- 
fragio olettorale, 

Larticola primo stabilisce che fino 
a quando non sieno completamente 
attuate la leggi sulla fatruzione ch- 
bligatoria, forma titolo per la inserk. 
zione nelle liste elettorali l'aver s0- 
stenuto con buon esita l'esperimento 
por provare che ssnna leggere e serk 
vere, 

I successivi articoli fino al 10 sta. 
bilisext:o ln norme con ‘eni. segni. 
ranno tali esperimenti; dei quali 
l'art. 97 sarà redatto verbale in duo 
esemplari, uno dei quali con gli 
scritti dei candidati da conservarsi 
nella segreteria del eorauno cui l'e- 
lett.re esaminate eppartione e altro 
da inviarsi alla segreteria della ont 
missione elettorale provinciale. 

L'art. 11, soltanto discusso 

vote obbligatorio 
stabilisce quanto segue: » 

Chiunque senza giustificato motivo 
si astenga dal votare nelle elezioni 
politiche, è punito, con 1° ammenda 
fino a lire venticinque. In caso di re» 
cidiva, entro ilquinquennio, l'ammenda 


Allo er pomer, di oggi dopo 
«breve malattia serenamente spirava 


Concina cav. Gio. Batta 


3 d'anni 82. 
Ls-moglie, il figlio, la nuora ed È 
parenti tutti addolorati ne danno il 
triste annuncio. 


Spilimbergo, 29 dicembre 1050. 


ica 
Serve la presente di partecipazione 
personale. 


bei 
1 funcvali seguiranno sabuto alle 
cre 10:4}2:ant, 


SMIRNE 


può elevarsi a lire cinquanta. ìn nes-] 
sun caso-l’ammenda può essere con-i.: 


vertita nell’arresto termini della 


disposizione contenuta’ nel secondo: 


comma: dell’ articolo 24 del codice 
penale. 

L' elettore che ricorre in un’ ulte- 
teriore: recidiva (salva: senspre |’ ap 


plicazione: dell’ammenda nella mi-{: 


sura indicata nel comma precedente) 
non può per un quinquennio con- 
seguire-veruna nomina:0. promozione 


nelle amministrazioni :pubbliche, nè{-; 


essere insignito di alcuna distinzione 
negli ordini cavallereschi. 

‘ azione penale può essere pro: 
mossa «di qualunque elettore a’ teri; 
mini pello articolo 112 : della legge: 
elettorale:politica. 5 

Sono esenti da quest’ obbligo /art: 


a) i ministri e i sottosegretari di 


Stato : 

b) gli alti diguitari e i minisgri di 
tutti i culti: 

e) i medici chirurghi, i veterinari 
i farmacisti, i notai fel comuni, nei 
quali siavi un solo esercente in que- 
ste professioni, quendo essi debbano 
votare fuori della loro residenza, e 
gli infermieri degli ospedali ; 

d) gli impiegati pubblici e gii uf- 
fiviali di terra e di mare, che, pèr 
ragioni di servizio attestate dal capo 
dell’ufficio, non. possono recarsi: nel 
luogo della votazione; 

e) coloro che hanno compiuti 
anni di e 


Mille scosse. di terremoto ‘la Greca. 
Una:località distratta. 
Atene 20. — Nella provincia d’ E- 
lide, e specialmente nella località di 
Lechaena, ci furono da parecchi giorni 
forti scosse di terremoto le quali di. 
strussero quasi tutte le- case di ‘Le- 
chaena:e dei dintorni. Le: scosse: si 
manifestano ad ore determinate e 
sono accompagnate da spaventevoli 
boati, Nel curso di dodici giorni fu- 
rono registrate più di mille. scosse, 
La popolazione è accampata all'a- 
perto s°tto la ‘pioggia dirottissima. 
Molti abitanti seno fuggiti a Patrasso. 
Il Guverno ba mandato sul luogo 
della catastrofe tende e viveri, 


Vieleato Incendio” "Meina. 
Uffici pubblici distratti, 


Messina, 29. Un violentissimo in- 
cendio si è sviluppato.accanto al pae 
Migilone dei telefoni e del telegrafi, 
ed ha distrutto i baraccamenti di 
biazza Roma, tra cui si trovava l’ uf. 
ficio di mantenimento delle ferrovie 
dello stato, l’ ufficio postale, la sta - 
zione. 

L'incendio si è propagato rapida- 
mente. Le truppe accorsa si adope- 
rano sttivamente ad isolarlo, demo- 
lendo le baracche circostanti. Le co- 
municazioni telegrafiche e teletoni- 
che sono interrotte. I sacchi, i valori 
postali e le casseforti del telegrafi» 
furono salvati. 

L'incendio cominciò alle ore 19,30 
in una baracca dove si incartavano 
agrumi, prossima agli uffici telegra- 
fici e telefonici. 

Non si lamentano vittime. Le pri- 
me notizie dell'incendio si ebbero a 
mezzo del cavo telegrafico Palermo- 
Napali, unica comunicazione rimasta 
momentaneamente attiva colla Sicilia. 

ll Ministero dispose subito 1’ inviv 
di apparati e materiale «da. Reggio 
per attivare il servizio in Messina 
mediante un ufficio provviserio. 

Freddo ‘artico in Isvizzera 


Bellinzona 29. La temperatura è 
discesa in tutta la Svizzora di parec- 
chi gradi, cd il freddo è quindi molto 
intenso, 

Oggi a Andermatt, il termometro 
segnava 20 gradi setto zero ; alla:Bre. 
vine raggiunss i 25, 

Presso Wald, nel cantone di Zurizo 
fu trovate gelato un uomo di settanta 
anni, $ 

A Bramois, nel cantone  Vallesa. 
corto  Morath, mentre raccoglieva 
legna in un bosco, esusa il ghiaccio 
scivolò e cadde in un precipizio fra- 
cassandosi fl cranio, 

Da Saint Prois telegrafano che in 
tutta la ragione dell'alto Giura la 
neve ha raggiunto un’ altezza così 
straordinaria, che i villaggi più elevati 
sono divenuti quasi inaccessibili, Sono 

ià successe disgrazie, e al di sopra 
folta località di Ullet fu trovato i ca- 
davere di un certo Amico Dedenant, 
48, che, a quanto pare, fu 
sorpreso da-una fortissima tormenta 
mentre tornava alla propria dimora. 


:Olio Sasso Medicinale 
“Emulsione Sasso - 
Olio Sasso Jodato . 

Oli: Sasso di pura Oliva. 


35551Esportastone Mondiale 
PESASSO e FIGLI - ONEGLIA 


000000000 
Casa di Salute 


del Dottor 


Ant Gavarzeratni: 
Chirurgia Ostetrici 
Malattie delle donne 


Visite dalle 11 alle 18 
Gratulte por R:poveri 
Via Profottura:10 
UDINE 
relefono #. 308 


NIGITININNCCO 


Isae 


INTTA PRIVATA È 
per da cus doile 


fi: Affezioni ostetriche 
Malatile delle Signore 


«tiparta dal 

D.r Prof, CESARE FIIZE 
docente di Ctin, Datetrisa-Ginecologioa 
nella R. Università di Pa 





Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
42 e dalle 14 sile 16. 
{Gratuite per i poveri) 
UDINE 
sosia: Gomona:29 Tolotono 





oi 


DAF 


Distilleria Agricola Friulana 
GANGIANI e CREMESE- UDINE 


| Quale -aperitivo tonico preferite sunsro 
L'AMARO 


AVVERTO 


la mia Spettabile clientela di aver 
rifornito E mio magazzino di 
VINI NOSTRANE 

comuri bianchi e rossi e. tipi 
veronesi, nonchè di lusso a prezzi 
da:non temere concorrenza. 

Per ordinazioni rivolgersi diretta- 
mento al sottcscritto 

TLizzi Luigi fa Paolo 


MARTIGNACCO * (Udine) 


Cercasi subìto 


elegante camera mobiliata - presso [in Udine-Esterno 


famiglia distinta. 
Offerte Mastai, presso Agenzia 
Manzoni. 


AMDESSLAFIORIINTRAVMHASIZIINA2E MIAO TREMILA 


alta poterizialità calerica massimo svi- 
luppo gas : 
Speciale 
per motori: ges prvero 
+ “gt riscaldemento. 


Importazione diretta da Swansea 
G. Maestro 


)acopo Marinoni N. 8? 


vasti..locali a pianoterra d'affittare 
col 4;0;:Gennaio, È È 


solo:;:col. «Oordioure> 
:Qanilela di fama mondiale si 
benessere e salute: piena: Me 
quose:guarigioni, Sori rata: è cl 
dete:G scolo a Stab.t 
Farmaceutico IN INI -BESANA,. 
ROSA:0 0, » MILANO:Via Larga: 
26.98 . 


dottor 
Berelfa 


Massime onoreficenze 


© Gran Premio [nel combustibile. i ; 
Depositario delle ‘premiate stufe  Maldinger 
attea riscaldare con'uu s0l furcò da 2 u 4stani 


(ESPOSIZIONI . _ 
ru) lies - Londrà - Parigi 


DT. Rit 
ESCLUSITÀ PER L'ITALIA: 
‘AS MANZONI @:C.-: 
— Milano-Roma-Genova, 


L&iterstura: compiorì : 
D.r Beretta‘ Gabrio Carati. | - MILANO 


inizi rn 


già pode: ituto:-Tecnico) e 
terreni con aree fabbricabili ds 
vendersi a grandi e: piccoli spezzati 
sualdo):@-Zu- 
glisno. Per informazioni:e trattative 
Tivolgersi "al dott. “Alberico: Perissini. 
Udine Via: Pracchiùso 


. Angelo Cro 


ex Gremese 
Udine —— VIA PAOLO SAR 
o uses 


Assortimento carni MANZO, VITELLI 
PRETTO, POLLERIA ASSORIIA 


Longs---Princisho-gerente -responsabila:!-- 


stufe; catoriferi “agli Alberghi, Tr 
private, Collegi e Istituti. del. Venet 


‘\Pabbrica e Magazzino; 


OB 





: x sone ch' jo -non ini 


o” conti «Ii Val lory: 
“Hani circa 


“né prego — disse 


otciasima; “003 


“prendere po- 


farvi ‘qual. 

‘e arivolgervi una: pre 
-contessina; o-sio- 
intendente: facava:atto di in- 


È Spr Tesi i 
urto quella oh io:so mi ati 
Terò a direslo; interro 
tossina {806 Hl--vecci 
Quile:d:lo stato fina 
famiglia? 
Eccellente. Il pat imonio--dei 
‘ascendo:n - sei mi. 


fabio della 


enza contare questo: pa- 
lazzo-e-la villa a-Saint Cloud. Però 
— ma il: vecchio intendente al inter: 


ruppe-all’improvviso como avasss tr 
«more-dì. die. trop 0, 


Però....— Tipetò la contessina 
par invitarlo ‘a proseguire: . - 

‘— Però Il patrimonio dei- miei pa: 
droni sarebbe’ ‘ben maggiore se in 
Questi ultimi tempi. il - signot--conte 


doardo nen avesse seguendo i con-- per, 


sigli ‘del barone di Trois-Monta, per- 


mia SI 


o de nl della "maglio, Di 
del ‘divtati he in ‘a potrebbero 
spettare alla “Visto 

= Sapete di 


fossa non aveva più alcun paronto 
niò-prossimo nè lontane Ma permet» 
tetemi una do d ontessine, Si 


reclamare la 


Forso —"Tispese Giergotla e 
‘non lasciare tempo all' intendente 
mesto 


i muovere altro domande su 
pegui; — Voi sa 


non posso 

è sapere molte cose. Fac. 

ppello alla vostra por- 
da per sapere. 


fata 
ricordarmi 


Giorgetta era alquanto imbarazzata, 
ciò che velova dire fe sectiava quasi 
le labbra, fece forza su se stessa e 
continuò ; 

-— Vorrei sapere seit miu povero 
fratello ha avuto-prima di prendere 
moglie, qualche avventura galante, 
qualché anoretto, 

L'intendente guardò la contessina 
come jtrasognato, 

Quella domanda era tanto strana 
suita bocca di una fanciulia allevata 


con egni cura ed educata ai principii gi 


della più severa: moralità che il vee. 


ja | inte? Non fa» 
tone cano. pAcl un giorno saprete 
perchè ve l'ho fatta, Riapondetemi 
francamento ed 'abitugtevi a-non ve. 
dere più in me una fanciulla” inge» 
nua, che deve iguorare. molta: cose... 
Par troppo le ‘sventure che:-hanno 
colpito la ‘mia famiglin:rendono ne- 
cessario ch'io: dimentichi d'essere 
una fanciulla e ‘chs agisca 6 parli 
come un uomo, 

N signor Vermurol: comprese che 
la giovinetta. avova picnamonto ra- 
gione, quindi disse : 

— Pordonatomi  contossina, na 
la domanda ‘che m'avete. rivolta 
non mi sembra confacente alla vo- 

- Risponpetemi ugualmente, 

— Sabito. Chio. sappia il si. 
gner Conte Edoardo non.-ha mai 
corso la cavallina come-tutti i nio 


db 


0, "i Sen 


‘at 
Seat tota i treni sono 
ser Cormonk: fb, pei 


slo dar 
" gare ai fano si 245) } 


sd dI "rreregonioe 
por Cigidatà: N. 4 
por S, Giorgio id } 


du d'onte) bb Lato I 
Do De fo. 
situ 


Da Villa si ita Tonio: 
Da Vie a Vila Saatina alta 
carni Lutti n tres “sono ppt. 
sta Cormon8; My? i ra 12.80 -0, yy 


ti 
da Sia e 34. s. SAI Lao et 


da Givldalo As so 
ta Gili Ò 


argomento elì 

È Dn vani della sua età. Vostro padre l' il 
lustrisrimo conte Gregorio l'ha o- 
ducato come sl conviene a chi porta 
il nome onorato. dei ‘conti «di Val: 
niery, e non solo l'ha: avviato. sulla 
strada dell'onore, ma -)’.lia. sempre 

ato porchè ‘non ave 


duto în arrischiate speculazioni più i 
«M 17,35- 


A M 
Silio giovedi sabato. au 
2 {i TI Iuaso Roma-Wionna sì effettua nei giorni 
Martedi, Giovedi a Domenica dat 470 at 506 sy” 
(i } 1) lusso Nu: «Vienna si offellua. grornalioga,, 
dal Ri 910 al 48, 
Il Lusso Vieni 
did ero Vena 6 Dom: 
a 


chio credetto di-sognare. 

Egli fissò i suoi occhi in quelîi della 
contessina e nen rispose. 

Mi avéta capito? — demandò 

Giorgotta, 

— Permeitete, contessina, ch’ie, 
rispetto che ho 

doranda. 


la -gli-prese: una mano 
‘Oramati di-duetallioni;' 


‘debbo con 
AI nome del barone di Trois-Monts 
;-la-fanciulia-sussultò ed impallidi, Si: 
st Ùse però. subito e. domandò: 
— “Adesso : favorite: dirmi: sotto 
lato il con 


pote ch'io sonò più giovane di dieci 
anni di mio fratello. 

signor Vermurel” sorriso  bona- 
riamonte è disse : 

== .Voi siete nata il 20 settembre 
#4856ed il signor conte Edoardo il 
30.dicembre del 184 


du Tsi -8, Gior 


-fioma sì aaa pai Mony 
tal a} 2 
te tutto Vir 


trovi 


nonesti Iortalment 


del: Prestito: della. Repubblica. di: S.Marino 
APPROVATO DAL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO 
con:Deliberazione 23 Settembre 1907 :-* 


N uf GARANTITA] 


CHE OFFRE VANTAGGI DI GRAN LUNGA SUPERIORI 
ATUDTTI GLI ALTRI PRESTITI SINORA EMESSI 


Le obbligazioni: non. hanno: serie : nè ‘categorie e col solo: numero 
concorrono -per sintero: alla: vincita -di‘-tutti | Premi“ 


A Prestito sono: Fosegnati 150,000.Promi da Live UN MILLONE 500.000 - 200, 000.- 60.000. 25/00) =:20,000 ‘15,090 - 10.000 - 5.000 - 2.500" - 14/250 -:1.000 --500:=:250 . 200 125-100. :Tutti-in- contanti 
‘da ‘ogni tassa — Il ‘metodo di sorteggio, chiaro, sampli “la possibilità di qualsiasi dubbio e assegna matematicamente ‘ad ogni diecina di Obbligazioni un premiò inportante 0’ l'immediati 
nec Reti cn'una probabilità contra 8906 moves quelle che: non: conseguiscano premi) vengono. rimborsate 


delle nova Obbligazioni nin premiato. — Tutte MRRIST se vi 
Estrazione inrevocabile 31 Dicembre. comrente 


ì DA PAGARSI 
L. 4,50 subito @ L. 3ogni înese per lo obibl. aingeli 


31.50 bi i 
| pan hi iui fi È 0 per gni oblzine ino 


ja-veudita:è aperta presso le Principali Banche, Cause di:risparmio, Banchieri e Cambiavalute. 
P sso. la BANCA CASARETO, ‘assunti È del: ‘Préstito,: disc che. tro assegno. — In Udine presso la Banca di-Udine, Banca: Coope ativa Cattolica, Lotti e Miani; Ellero Alessandro è 


sempre: il: Prog: i interessantissime; lo distributiscono-è spediscono gratis tutti coliro che vendono le: Obbligazio! 


30 per ‘ogni obbligazione singola 
‘300 per Geni sli di ‘obbligazioni, 


2 











Deposito Gene, le 


Profumeria Inglose Rimmel 


nia purissima. per-Ja tosietta e-ii Dagno 
antineatcente da ogni macchia di untoo |. 
utafa-Rende Je mani bianche e facilita-i1 


\g-a base d'Ammi 
AMMONIA non itrità la î 
i d*inchiestre, cce., renlendi:Ja biencs; merbidare 
distacco ile}le.-pe dal'contirno delle unghi bvendo dal disotto di esse ogni in:purità, | 
AMMONIA in di metallo è utile ai ciclisti ed automobilisti. — Nel-bigno vitre alla 
Sua proprietà i a, impafte -al'‘corpo ‘tim senso indefinito di vigere e freschezza. 
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